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Gruppo MoVimento 5 Stelle
Via Capruzzi n°212 – BARI
Al Presidente del Consiglio della Regione Puglia
Dott. Mario Cosimo Loizzo
e.p.c.
All’Assessore all’Ambiente
Dott. Domenico Santorsola
All’Assessore al Bilancio, Demanio e Patrimonio
Dott. Raffaele Piemontese
Oggetto: Interrogazione urgente ex art 58– Impianto di cogenerazione alimentato a biomasse di proprietà della società Agritre Srl nel Comune di Sant’Agata (FG) – Rispetto delle prescrizioni ambientali
I sottoscritti consiglieri regionali Rosa Barone, Antonio Salvatore Trevisi e Cristian Casili componenti del gruppo consiliare del MoVimento 5 Stelle, espongono quanto segue,
PREMESSO CHE:
· la società Agritre Srl è proprietaria di un impianto di cogenerazione a biomasse vegetali solide in località “Viticone” nel Comune di Sant’Agata (FG);
· in data 7/6/2011 la società Agritre Srl ha presentato al servizio Ambiente della Provincia di Foggia istanza unica di procedura coordinata di Autorizzazione Integrata Ambientale /Valutazione Impatto Ambientale per la realizzazione del suddetto impianto;
· con Determinazione Dirigenziale n. 3281 del 18/10/2012, il Servizio Ambiente della Provincia di Foggia, nell’ambito della procedura coordinata di Autorizzazione Integrata Ambientale /Valutazione Impatto Ambientale, ha rilasciato il parere favorevole di compatibilità ambientale, anche in qualità di atto di assenso AIA, soggetta all’osservanza di specifiche condizioni e prescrizioni;
· con Determinazione del Dirigente del Servizio Energia, Reti e Infrastrutture materiali per lo sviluppo del 24 maggio 2013, n. 31 è stato determinato il rilascio alla società Agritre Srl dell’Autorizzazione Unica per la costruzione e l’esercizio dell’impianto e delle opere connesse.
CONSIDERATO CHE:
· le prescrizioni determinate con il parere favorevole di compatibilità ambientale prevedono, tra le altre cose, che:
a) la società “dovrà installare due centraline per il monitoraggio della qualità dell’aria fisse, di cui una anche meteo, da ubicare in prossimità dei punti di massima ricaduta stimata”;
b) il camino dell’impianto di combustione deve essere dotato di un sistema di campionamento automatico di diossine e furani;
c) la società deve rendere accessibili e campionabili le emissioni e deve provvedere all’alimentazione del CET (Catasto Emissioni Territoriali);
d) il gestore dell’impianto deve presentare annualmente una relazione sulla gestione dell’impianto relativa all’anno solare precedente che contenga almeno i dati relativi al piano di monitoraggio;
e) i dati di monitoraggio devono essere resi accessibili al pubblico non istituzionale;
f) sia installato un sistema di abbattimento delle polveri;
g) sia predisposto un sistema di campionamento trimestrale per il monitoraggio da parte di enti certificati degli inquinanti nei centri abitati di Sant’Agata, Deliceto, Accadia, Ascoli Satriano, Castelluccio dei Sauri, Rocchetta Sant’Antonio e Candela. Tali dati devono essere a disposizione della cittadinanza tramite pubblicazione su siti dedicati e sui siti della Provincia di Foggia, Arpa e comuni interessati;
h) la società deve eseguire, tramite organismo abilitato, una idonea indagine epidemiologica nei centri abitati di Sant’Agata, Deliceto, Accadia, Ascoli Satriano, Castelluccio dei Sauri, Rocchetta Sant’Antonio e Candela, di natura preveniva sulle principali patologie essenzialmente correlabili alle attività dell’impianto;
i) vista la presenza di una falda acquifera superficiale, la ditta deve garantire, sia in fase di cantiere che in fase di esercizio dell’impianto, la tutela e la salvaguardia di tale falda superficiale, eseguendo un monitoraggio semestrale sia delle acque di falde che del sottosuolo;
j) la società con riferimento alle opere di compensazione e di mitigazione deve realizzare “una superficie a pascolo arborato (con roverella e perastro) di almeno 50 ha localizzati in un area pianeggiante convertendo terreni non interessati da habitat naturali. Per mitigare la dispersione di inquinanti causata dal traffico di mezzi pesanti impegnati nel trasporto delle biomasse e delle ceneri, si rende necessario realizzare delle fasce arboree e arbustive ai lati delle strade di accesso alla centrale. Tale intervento dovrà essere concordato con il Settore Ambiente della Provincia di Foggia e il Servizio Ecologia della Regione Puglia. Le recinzioni devono essere esclusivamente vegetali tipo siepi: l’area perimetrale dell’impianto deve essere piantumata con essenze arbustive autoctone e deve essere mantenuta la vegetazione presente; l’eventuale ripristino di muretti a secco deve essere effettuato con le stesse caratteristiche originarie”. 
CONSIDERATO, INOLTRE, CHE:
· ai fini del rispetto dell’ultima prescrizione citata alla lettera j), la Società Agritre Srl ha presentato un’istanza alla Regione Puglia per la valorizzazione di un tronco del Tratturo “Pescasseroli Candela”, ubicato in Provincia di Foggia attraverso la demarcazione vegetale dei suoi confini con alberi ed arbusti, unitamente ad interventi di ingegneria naturalistica tesi alla riqualificazione di aree in parziale dissesto. La società ha quindi rilevato la possibilità di realizzare, come misura di compensazione ambientale, rispettando la prescrizione di cui alla citata lettera j), la valorizzazione di un tratto del Tratturo nell’ambito del “Progetto Integrato per il recupero e valorizzazione del Tratturo Pescasseroli Candela”;
· con Deliberazione n. 168 del 22/02/2016 la Giunta Regionale ha autorizzato il Servizio Parco Tratturi a porre in essere gli atti funzionali all’efficace realizzazione dell’intervento proposto;
· la progettazione di tale intervento di valorizzazione è stata affidata al Consorzio di Bonifica Montana del Gargano prevedendo la messa a dimora di circa 21.000 alberi ed arbusti lungo il viale armentizio del Tratturo “Pescasseroli Candela”, interessando una superficie virtuale pari a circa 52,5 ettari, con un impegno di risorse pari ad euro 247.000 a carico della società;
· con Determina del Dirigente del Servizio Parco Tratturi dell’11/03/2016 è stata autorizzata la società Agritre Srl ad eseguire gli interventi previsti dal progetto elaborato dal Consorzio di Bonifica Montana del Gargano.
RILEVATO CHE:
· la Società non risulta aver adempiuto alle opere di mitigazione ambientale, con particolare riferimento a quella volta a mitigare la dispersione di inquinanti causata dal traffico di mezzi pesanti, impegnati nel trasporto delle biomasse e delle ceneri, attraverso la realizzazione di fasce arboree e arbustive ai lati delle strade di accesso alla centrale. Le misure di mitigazione ambientale previste nelle prescrizione al parere positivo di compatibilità ambientale sono strettamente collegate agli impatti ambientali generati dall’impianto, sono infatti intese quali misure atte a ridurre l’impatto negativo dell’impianto;
· seppure sia da considerarsi lodevole l’iniziativa realizzata dalla Società come opera di compensazione ambientale volta alla valorizzazione di un paesaggio rurale della Regione (il Tratturo Pescasseroli-Candela), si sollevano dubbi sull’opportunità da parte di una Società avente scopo di lucro, quale è la società Agritre Srl, di utilizzare beni del demanio armentizio per adempiere alla prescrizione prevista dal parere di compatibilità ambientale, senza provvedere all’effettivo acquisto di un’area non demaniale specifica di almeno di 50 ha su cui realizzare un pascolo arborato, limitandosi alle sole spese (pari ad euro 247.000) di acquisto e piantumazione di alberi da impiantare su terreni demaniali messi a disposizione dalla Regione pari ad un’area virtuale di 50 ha; 
· la sola iniziativa volta alla valorizzazione del tratturo, non risulta sufficiente a considerare come adempiute le altre opere di mitigazione volte a ridurre l’impatto negativo dell’impianto sul territorio, al fine di garantire che la società si impegni a realizzare tutto quanto prescritto in merito alla misure di compensazione e mitigazione (realizzazione di fasce arboree e arbustive ai lati delle strade di accesso alla centrale), impegnando risorse proprie atte a provvedere al diretto ristoro ambientale del territorio interessato dall’impianto;
· nell’adempimento delle suddette opere di compensazione e mitigazione non risulta che gli interventi siano stati concordati con il Settore Ambiente della Provincia di Foggia come prescritto;
· nel parere di compatibilità ambientale non vengono fornite adeguate prescrizioni in merito alla gestione delle ceneri umide, leggere e delle polveri residue derivanti dalla combustione, considerato che per la normativa italiana le ceneri derivanti da processi di combustione della biomassa sono classificate come “rifiuti speciali non pericolosi” ai sensi del D.lgs. 152/2006 (parte IV). Tale norma stabilisce diverse possibilità di recupero delle “ceneri dalla combustione di biomasse ed affini” con procedure semplificate che riguardano in particolare la produzione di conglomerati cementizi o la produzione di compost e fertilizzanti (come proposto dalla Società nella documentazione tecnica presentata), previo trattamento;
· dai dati di una ricerca condotta dell’ISDE (Associazione Medici per l’Ambiente) dell’ottobre 2015, è emerso che la produzione di energia elettrica mediante combustione di biomasse produce un elevato numero di inquinanti che, anche se trattati al meglio della tecnologia esistente, vengono riversati in atmosfera. La maggior parte di tali inquinanti hanno la caratteristica del “bioaccumulo”, cioè, anche se prodotti in piccole quantità, tendono ad accumularsi negli anni nell’ambiente, nel terreno e nella filiera alimentare. Quindi, oltre al peggioramento delle qualità dell’aria e del suolo,  il meccanismo del bioaccumulo causa negli anni la contaminazione dei prodotti agricoli del territorio, degli animali, dei loro prodotti e infine dell’uomo, a causa dei composti chimici persistenti come diossine, furani, idrocarburi policiclici e probabilmente metalli pesanti. Pertanto, è stato rilevato che per le popolazioni esposte, si riscontra un aumento di malattie cardiache, respiratorie, croniche degenerative, allergiche, endocrine e tumorali;
· risulta, infine, utile conoscere lo stato di tutte le prescrizioni disposte dal parere favorevole di compatibilità ambientale con particolare riferimento a quelle relative alla istallazione delle centraline di monitoraggio della qualità dell’area, al sistema di campionamento trimestrale per il monitoraggio degli inquinanti nei centri abitati di Sant’Agata, Deliceto, Accadia, Ascoli Satriano, Castelluccio Dei Sauri, Rocchetta Sant’Antonio e Candela e alla esecuzione di una indagine epidemiologica nei medesimi centri abitai;
TUTTO CIO’ PREMESSO, CONSIDERATO E RILEVATO INTERROGANO LA GIUNTA E L’ASSESSORE COMPETENTE
per sapere:
· quale sia lo stato attuale di ottemperanza alle prescrizioni stabilite nel parere favorevole di compatibilità ambientale rilasciato alla società Agritre Srl per la realizzazione dell’Impianto a biomasse nel Comune di Sant’Agata (FG), con particolare riferimento a quelle elencate nelle premesse;
· se non ritengano che la Società debba provvedere ad adempiere a tutte le misure di mitigazione e compensazione ambientale disposte dal parere favorevole di compatibilità ambientale, compresa la celere realizzazione di fasce arboree ai lati di accesso alla centrale al fine di predisporre dei “polmoni verdi” nelle zone vicine all’impianto a biomasse, ritenendo insufficiente la sola opera di valorizzazione di un tratto tratturo;
· se l’iniziativa di valorizzazione di un tratto del Tratturo nell’ambito del “Progetto Integrato per il recupero e valorizzazione del Tratturo Pescasseroli Candela” sia da considerarsi adeguata ai fini dell’opportuna ottemperanza alla relativa prescrizione, in considerazione del fatto che la società si sia solo limitata all’acquisto e alla piantumazione degli alberi su terreni del demanio armentizio, e non anche all’acquisto di un’area 50 ha;
· quali siano gli interventi individuati dalla società in merito alla gestione delle ceneri prodotte dalla combustione.
I Consiglieri Regionali M5S
Rosa Barone
Cristian Casili

Antonio Salvatore Trevisi
